
 
 
 
 
 
 

RASSEGNA STAMPA 
 
 
 
 

a cura di 

Ufficio Stampa Comune di Mentana 

 
 
 

 

2 - 8 agosto  2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Mentana - Sterpaglie in fiamme in via 
Moscatelli 
 

Intorno alle 16:00 di oggi, venerdì 4 agosto, Vigili del Fuoco e 
Volontari della Protezione Civile, Volontari Valle Aniene di Guidonia (VVAA) hanno finito le 
operazioni di bonifica, dopo aver calmato le fiamme di via Moscatelli a Mentana.  
  
(Immagine di repertorio) 
  
Sterpaglie in fiamme e una lotta estenuante per spegnere l'incendio, data la temperatura da bollino 
rosso. Ora la situazione in località "La Selva" sembra essersi calmata.  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

Mentana, l’amministrazione corregge gli 
errori delle risultanze dei bilanci passati 
La Corte dei Conti ha promosso le correzioni fatte dall’Amministrazione Benedetti sulle 
irregolarità circa le procedure per la determinazione delle risultanze finali effettuate dalla 
precedente Amministrazione nelle gestioni di Bilancio 2012, 2013 e 2014. 

La Corte dei Conti valuta il lavoro dell’amministrazione di Mentana positivo 

A conclusione della verifica fatta dall’Organo di controllo è stato valutato positivamente il lavoro 
svolto dall’attuale Amministrazione nel soddisfare ogni richiesta. La Corte dei Conti aveva infatti 
chiesto di adottare tutti gli atti necessari per la corretta rideterminazione dei residui attivi e passivi e 
di procedere alla conseguente rideterminazione delle risultanze finali necessarie per i bilanci degli 
anni successivi a cominciare dal prossimo Consuntivo. 

INFO DELIBERA:  http://mentana.trasparenza-valutazione-merito.it/ 

 
 



 

 
 
 

Mentana, la Corte dei Conti promuove le 
azioni del governo Benedetti 

 

La Corte dei Conti ha promosso le correzioni fatte dall’amministrazione Benedetti sulle irregolarità 
circa le procedure per la determinazione delle risultanze finali effettuate dalla precedente 
amministrazione nelle gestioni di Bilancio 2012, 2013 e 2014. A conclusione della verifica fatta 
dall’organo di controllo è stato valutato positivamente il lavoro svolto dall’attuale amministrazione 
nel soddisfare ogni richiesta. La Corte dei Conti aveva infatti chiesto di adottare tutti gli atti 
necessari per la corretta rideterminazione dei residui attivi e passivi e di procedere alla conseguente 
rideterminazione delle risultanze finali necessarie per i bilanci degli anni successivi a cominciare 
dal prossimo Consuntivo.  

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Mentana. L’Amministrazione Benedetti 
corregge gli errori delle risultanze dei bilanci 
passati  

 

Mentana. L’Amministrazione Benedetti corregge gli errori delle risultanze dei bilanci 
passati 

La Corte dei Conti ha promosso le correzioni fatte dall’Amministrazione Benedetti sulle irregolarità 
circa le procedure per la determinazione delle risultanze finali effettuate dalla precedente 
Amministrazione nelle gestioni di Bilancio 2012, 2013 e 2014. A conclusione della verifica fatta 
dall’Organo di controllo è stato valutato positivamente il lavoro svolto dall’attuale Amministrazione 
nel soddisfare ogni richiesta. La Corte dei Conti aveva infatti chiesto di adottare tutti gli atti 
necessari per la corretta rideterminazione dei residui attivi e passivi e di procedere alla conseguente 
rideterminazione delle risultanze finali necessarie per i bilanci degli anni successivi a cominciare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’AMMINISTRAZIONE BENEDETTI CORREGGE GLI ERRORI DELLE RISULTANZE  

DEI BILANCI PASSATI 

 La Corte dei Conti ha promosso le correzioni fatte dall’Amministrazione Benedetti sulle 
irregolarità circa le procedure per la determinazione delle risultanze finali effettuate dalla 
precedente Amministrazione nelle gestioni di Bilancio 2012, 2013 e 2014. A conclusione della 
verifica fatta dall’Organo di controllo è stato valutato positivamente il lavoro svolto dall’attuale 
Amministrazione nel soddisfare ogni richiesta. La Corte dei Conti aveva infatti chiesto di adottare 
tutti gli atti necessari per la corretta rideterminazione dei residui attivi e passivi e di procedere alla 
conseguente rideterminazione delle risultanze finali necessarie per i bilanci degli anni successivi a 
cominciare dal prossimo Consuntivo. 

  

INFO DELIBERA:  http://mentana.trasparenza-valutazione-merito.it/ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

  ACQUA: CON STATO EMERGENZA 19 MILIONI DAL GOVERNO 

Dal Governo 19 milioni di risorse per l’acqua nei comuni del Lazio: una decisione che conferma la 
correttezza del lavoro della Regione rispetto all’emergenza che ha colpito il Lazio 

Crisi idrica, dal Governo 19 milioni di euro alla Regione Lazio a seguito della dichiarazione 
dello stato di calamità naturale con il decreto firmato dal presidente Nicola Zingaretti il 5 luglio 
scorso. 
 
Diverse le condizioni sui cui era stato costituito il testo del Decreto, a partire dalla diffusa e 
generalizzata criticità, connessa alla scarsità di risorsa idrica, dovuta alla mancanza di piogge 
autunnali, al punto da assumere livelli eccezionali nello scorso giugno. Per queste ragioni, sono stati 
molti i Comuni che hanno trasmesso all'Agenzia Regionale di Protezione Civile richieste di 
approvvigionamento di acqua ad uso potabile e zootecnico, mentre – da parte loro – i gestori del 
servizio idrico integrato hanno prelevato oltre misura dai siti affidatigli in concessione. 
 
Una situazione di particolare criticità. La concomitanza di tali elementi ha costituito uno scenario 
sempre più preoccupante, scenario reso ancor più emblematico dalla inarrestabile variazione 
negativa del livello delle acque del lago di Bracciano mentre, in ambito agricolo, è cresciuta la 
rilevanza di danni alle colture, con una distribuzione omogenea sull'intero territorio della regione, 
con indicatori che hanno rilevato situazioni oggettive di generale depauperamento dei livelli della 
risorsa idrica potabile disponibile. Questo quadro ha assunto tinte ancor più fosche con l’incedere 
della recrudescenza di incendi che, nel solo mese di giugno, hanno segnato sull'intero territorio 
laziale un incremento del 300% rispetto allo stesso periodo del 2016. 
 
“Con la somma di 19 mln di euro per la prima emergenza sono state riconosciute la correttezza e la 
puntualità del lavoro svolto dai nostri uffici e, per questo, ringrazio l’attenzione e la sensibilità 
dimostrate da parte di Palazzo Chigi – parole del presidente, Nicola Zingaretti, che ha aggiunto: 
non smetterò mai di affermare, però, quel che ho detto in occasione della firma del Decreto: non 
bisogna fare finta di nulla, la siccità non è l'unica responsabile di questa grave situazione. Quel che 
stiamo vivendo in quest’estate è anche frutto di anni di sprechi e di non sufficienti investimenti. Ora 
dobbiamo voltare pagina”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

APPROVATA DAL CONSIGLIO LA NUOVA LEGGE PER REGOLARE LA FINANZA 
PUBBLICA REGIONALE 

Nel testo provvedimenti a favore dei Comuni e per il rilancio delle infrastrutture 

- Il Consiglio regionale ha approvato le nuove norme di finanza pubblica regionale, ecco le 
novità principali. 
 
Per l’assessore al Bilancio, Alessandra Sartore “si tratta di  norme che riguardano, sotto varie 
forme, prevalentemente i Comuni, un provvedimento vicino ai territori, che tocca diversi ambiti, dal 
patrimonio alle società regionali. Un testo ampio e arricchito durante il dibattito in commissione 
prima e in aula poi e condiviso tenendo conto degli emendamenti presentati e accolti che esprimono 
le esigenze dei territori”. 
 
“L’anima di questa proposta di legge – aggiunge Sartore - sono le norme che evitano ai Comuni il 
crac, spingono alla progettazione di opere infrastrutturali di interesse locale e al completamento 
delle opere pubbliche già iniziate, un fondo per i contenziosi dei Comuni per le sentenze dovute alle 
calamità oltre a incentivare i cittadini nella manutenzione del verde pubblico. E' stata una lunga 
maratona, ma mi ritengo soddisfatta anche del lavoro migliorativo che abbiamo portato a termine 
insieme a tutto il Consiglio”. 
 
“Con la legge approvata in consiglio, la Regione aiuta i Comuni e le famiglie del Lazio. In questi 
tempi di divisioni, liti, rimpasti ed egoismi, sono orgoglioso di una maggioranza di centrosinistra 
che da quasi 5 anni governa senza mai polemiche ma unita e solidale. Abbiamo visto di tutto ma 
siamo qui, e combattiamo per dimostrare che si può cambiare. Il Lazio è guidato da una bella 
squadra di persone per bene, di gente che pensa al bene comune senza egoismi e particolarismi . 
Una cosa rara, ma nel Lazio c'è”, il commento del presidente, Nicola Zingaretti. 
 
"Con l'approvazione del collegato al bilancio la Regione Lazio introduce norme e stanziamenti che 
vanno incontro in primis alle esigenze di enti locali e territori con i fondi per prevenire il dissesto 
finanziario dei Comuni, per il completamento delle opere pubbliche e per la progettazione di 
infrastrutture di interesse locale”, ha aggiunto il vice presidente Massimiliano Smeriglio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Altre notizie 
 
Il presidente Anci: "Ai Comuni potere di imporre distanze e orari. Basta deregulation, 
bisogna chiudere" 
 

 
“L’intesa su regole che diano dei limiti al gioco d’azzardo si può considerare raggiunta. E devo 
dire finalmente”.  Così il sindaco di Bari e presidente dell’Anci, Antonio Decaro al termine dei 
lavori della conferenza unificata. 
“Come sindaci – spiega - abbiamo ottenuto quello che volevamo, quello che le nostre 
comunità, le associazioni attive sul territorio, la rete del sistema sociale che ha a che fare ogni 
giorno con la ludopatia, ci chiedevano. Lo sintetizzo in tre punti essenziali: si dimezzano in tre 
anni i punti gioco, le macchinette più vecchie vengono rottamate e solo in parte rimpiazzate 
con altre collegate direttamente con i Monopoli di Stato; noi sindaci decidiamo le fasce orarie di 
chiusura, fino a sei ore consecutive al giorno, di queste attività e imponiamo la loro distanza da 
tutti i luoghi che riteniamo sensibili, come scuole e chiese; aumenta lo standard di qualità e 
sicurezza dei punti gioco nei quali dovranno essere assicurati accesso selettivo, tramite 
l'identificazione con documento del giocatore, e la videosorveglianza, non potranno essere 
esposte immagini eccessive che inducano al gioco, e il personale dovrà essere formato anche 
sul contrasto al gioco d'azzardo. In sostanza è tutto quello che abbiamo chiesto per mesi”. 
“Le Regioni – sottolinea Decaro - vogliono tempo fino al 7 settembre per una ulteriore 
riflessione? Va bene, salvaguardiamo la coesione del fronte e concediamo questo nuovo - spero 
ultimo - rinvio. Ma a patto che, appunto, sia davvero l’ultimo: temporeggiando – conclude il 
presidente dell’Anci - prolunghiamo una deregulation che mette a rischio le famiglie”. 
Tra i punti al centro della Conferenza unificata anche il parere sullo schema di decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca che riguarda il riparto della somma di 321 
milioni di euro per il quadriennio 2017-2020 (art. 25 dl 24 aprile 2017 n. 50) destinata a 
province e a città metropolitane per il finanziamento degli interventi di edilizia scolastica e di 
adeguamento alla normativa in materia di sicurezza anticendio. Sul punto Anci ha espresso 
parere favorevole con l’indicazione di alcune osservazioni e la richiesta di modifica dello 
schema di Decreto ministeriale. Il presidente di Anci, in particolare, ha sottolineato due punti 
importanti: “due sono le città metropolitane, Cagliari e Catania, che restano escluse 
dall’assegnazione delle risorse per interventi pari a circa 3milioni di euro” e che andrebbero 
dunque incluse tra gli interventi finanziabili e “limitatamente al primo anno del ciclo di 
finanziamento, chiediamo di subordinare l’assegnazione delle risorse ad una specifica richiesta 
dell’ente”.  
Con riferimento invece al punto primo all’ordine del giorno sull’intesa che riguarda i 
trasferimenti regionali a province e città metropolitane per le funzioni conferite ai sensi 
dell’accordo sancito dall’Unificata dell’11 settembre 2014 si rinvia a settembre. Anci ritiene che 
l’intesa tracci un percorso in grado di perseguire, in tempi ragionevoli, la normalizzazione dei 
rapporti finanziari tra Regioni e Province e città metropolitane e la possibilità di prevedere lo 
sblocco del 20 per cento del Fondo nazionale trasporti che spetta alle Regioni possa avere 
ricadute positive per garantire la continuità del servizio di trasporto pubblico locale. (com/ag) 
 
 
 



Durc online, da settembre nuove modalità di gestione  

 

Dal settembre 2017 sarà avviata la nuova fase di verifica delle condizioni di regolarità del sistema 
per la fruizione dei benefici normativi e contributivi. 

Con il messaggio 3 agosto 2017, n. 3220 si comunica che dal 1° settembre 2017 sarà avviata la 
nuova fase di verifica delle condizioni di regolarità del sistema Durc Online, per la fruizione dei 
benefici normativi e contributivi. 

Il sistema, che immetterà autonomamente nel portale “durc on line” le istanze di verifica al pari di 
qualunque altro soggetto abilitato, sarà attivato per tutte le denunce Uniemens per le quali risultino 
in stato EMESSO note di rettifica con causale “addebito art. 1, comma 1175, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296” ed in relazione alle quali non sia mai stato notificato il preavviso di DURC 
interno negativo. 

Il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) è il documento con il quale, in modalità 
telematica e in tempo reale, indicando esclusivamente il codice fiscale del soggetto da verificare, si 
dichiara la regolarità contributiva nei confronti di INPS, INAIL e, per le imprese tenute ad 
applicare i contratti del settore dell'edilizia, di Casse edili. 

Sono abilitati a effettuare la verifica di regolarità: 

 le amministrazioni aggiudicatrici, gli organismi di diritto pubblico, gli enti aggiudicatori 
e altri soggetti aggiudicatori, i soggetti aggiudicatori e le stazioni appaltanti; 

 la Società Organismi Attestazione (SOA), di attestazione e qualificazione delle aziende con 
il compito istituzionale di accertare e attestare l'esistenza, per chi esegue lavori pubblici, dei 
necessari elementi di qualificazione, compresa la regolarità contributiva; 

 le amministrazioni pubbliche concedenti, anche ai sensi dell'articolo 90, comma 9 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 le amministrazioni pubbliche procedenti, i concessionari e i gestori di pubblici servizi che 
agiscono ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

 l'impresa o il lavoratore autonomo in relazione alla propria posizione contributiva o, previa 
delega dell'impresa o del lavoratore autonomo medesimo, chiunque vi abbia interesse; 

 le banche o gli intermediari finanziari, previa delega da parte del soggetto titolare del 
credito, in relazione alle cessioni dei crediti certificati utilizzando la Piattaforma elettronica 
di certificazione dei crediti. 

 



In vigore il “Codice del Terzo settore” 

 

Con il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 si completa l'attuazione della legge 106/2016.  

Entra in vigore oggi 3 agosto 2017 il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 noto come "Codice 
del Terzo settore". Con il provvedimento si completa l'attuazione della legge 106/2016 "Delega al 
Governo per la riforma del terzo settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio 
civile universale". 

Nelle parole del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Giuliano Poletti, la soddisfazione per 
il raggiungimento del traguardo: "Prende vita oggi un importante progetto di innovazione 
sociale con cui puntiamo a interpretare in modo più efficace e dinamico le aspettative dei cittadini 
più deboli e bisognosi di sostegno". Il Ministro, nella sua dichiarazione, ha ricordato il punto di 
partenza e posto in luce l'ampiezza della platea che è al centro del Codice: "Una riforma 
fortemente voluta dal Governo - realizzata in collaborazione con il Forum per il Terzo settore - 
con cui diamo la giusta attenzione a una risorsa straordinaria del nostro Paese, andando incontro 
anche alle esigenze dei 300.000 operatori del sociale, universo in cui operano 1 milione di 
lavoratori e 5 milioni di volontari. Ora, grazie alle nuove misure dedicate all'impresa sociale e al 
buon equilibrio che abbiamo costruito sulla natura dei soggetti, sui loro compiti e obblighi, chi 
opera nel Terzo settore potrà farlo in modo più efficace e trasparente". Una riforma 
impegnativa per le Istituzioni che - attraverso norme di sostegno fiscale e di sviluppo di progetti 
innovativi - vogliono dare impulso alla crescita di un Terzo settore radicato nelle comunità e 
capace di affrontare sfide ambiziose. 



La filosofia del provvedimento - pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 179 del 2 agosto 2017, 
nel Supplemento Ordinario n. 43 - è chiara fin dall'articolo 1 del Decreto 117/2017: "sostenere 
l'autonoma  iniziativa dei cittadini  che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene 
comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di  coesione  e  protezione sociale,  favorendo  la  
partecipazione,  l'inclusione  e  il   pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di 
crescita e  di occupazione lavorativa". Il Codice, che "provvede al riordino e  
alla  revisione  organica  della  disciplina  vigente  in materia di enti del Terzo settore" ha radici 
importanti e si lega all'attuazione degli articoli 2, 3, 4, 9, 18 e 118, quarto comma, 
della Costituzione. 

"Abbiamo svolto un'opera di riordino della copiosa legislazione esistente e pure introdotto novità di 
rilievo", ha dichiarato il Sottosegretario al Lavoro e alle Politiche Sociali, Luigi Bobba - che ha 
ricordato il percorso che ha portato agli attuali risultati: "Dopo circa tre anni di lavoro, oggi è un 
giorno importante; siamo allo stesso tempo alla conclusione di un percorso e all'avvio di una 
nuova fase. L'applicazione della riforma è una pagina ancora da scrivere e tutti, associazioni, enti, 
istituzioni, imprese, investitori sociali e anche singoli cittadini saranno i protagonisti di questa 
nuova sfida". 

Un ruolo essenziale e centrale nella nuova regolazione sarà quello del Registro Unico del Terzo 
settore, strumento che sarà avviato, gestito e aggiornato dalle Regioni ma che utilizzerà un'unica 
piattaforma nazionale. L'obiettivo è il superamento della frammentazione e dell'opacità dei troppi 
registri oggi esistenti: l'accesso al Fondo progetti, al cinque per mille e agli incentivi fiscali sarà 
possibile soltanto attraverso l'iscrizione al Registro. 

La riforma passa anche dall'impresa sociale, riguardo la quale l'Italia si è dotata di una normativa 
particolarmente innovativa con l'ampliamento dei campi di attività (commercio equo, alloggio 
sociale, nuovo credito, agricoltura sociale, ecc.); possibile, seppur parziale, distribuzione degli 
utili e incentivi all'investimento di capitale per le nuove imprese sociali: il 30% 
dell'investimento potrà essere fiscalmente deducibile o detraibile analogamente a come avviene 
oggi per le startup innovative tecnologiche. 

Infine il cinque per mille, altro snodo fondamentale in materia, per il quale si è portata a 
compimento la riforma strutturale iniziata con la Legge di Bilancio 2015, che ha attribuito risorse 
in misura stabile per 500 milioni l'anno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


